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Le spese dello stesso contadino sono le seguenti :

Canone di fitto : mais quintali 23,50 a lire 17 il
q u in ta le ....................................................................................... L. 399.50

Tassa del 10 % sul prodotto delle colture (lire 2000) » 200.00
Tassa sulle capre in ragione di lire 0.70 per capo. . » 21.00
Spese d iverse.................................................................... » 150.00

Totale delle spese . . . L. 770.50

R i e p i l o g o .

Entrate......................................L. 3560,—
Spese.......................................... » 770,50

Eendita netta.......................... L. 2789,50

Vitto. — La base dell’alimentazione di questa famiglia di agricol
tori è come al solito, il pane di mais; essa consuma inoltre pressoché 
tutti i latticini delle 10 vacche e delle 30 capre; ima volta alla set
timana usa carne bovina, ovina o suina o di pollo; consuma inoltre 
uova, ortaggi, frutta, legumi conditi con olio e, specialmente in in
verno, minestra di riso e lardo.

Il mais prodotto nell’ azienda, al netto di quello rappresentante 
il canone di fitto, serve per l’alimentazione della famiglia, solamente 
in via eccezionale viene in parte venduto, più spesso invece è insuf
ficiente.

Complessivamente le condizioni economiche di questo contadino 
possono ritenersi discrete.

Ciflik Kulla (presso Sciak).

Superficie. —  Questo ciflik è situato nella vallata dell’Herzen ed 
ha una superficie di 12000 dulum, corrispondenti a circa 1200-1500 et- 
tare così ripartiti : un decimo coltivati ; tre decimi a bosco di quercie 
e frassini ; un decimo a pascolo falciabile ; un decimo a pascolo ; quat
tro decimi incolti.

Conduzione. —  In questa tenuta trovansi 30 famiglie fisse di con
tadini. che tengono a colonia 20-30 dulum ciascuna di terre coltivabili ed 
altri 20 dulum circa di pascolo, ed hanno il diritto di pascolare i propri 
animali anche nei terreni pascolativi del proprietario ; la residua parte 
del terreno coltivabile della tenuta, è data a colonia ad altre 20 fa
miglie estranee all’azienda, ciascuna delle quali coltiva da 10 a 20 
dulum di terreno ed ha diritto al godimento dei pascoli padronali.


